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DI CARLO FORTE

Il dirigente scolastico che ab-
bia presentato la domanda

di trattenimento in servizio fi-
no a 70 anni prima dell’entra-
ta in vigore del decreto legge
n. 223/06 ha diritto all’acco-
glimento dell’istanza. 

A patto che l’amministra-
zione non si sia espressa ne-
gativamente entro 90 giorni
dalla data di presentazione
della domanda. Così ha deciso
il tribunale di Pescara, in se-
de di reclamo, con una pro-
nuncia depositata in segrete-
ria il 4 dicembre scorso.

SILENZIO-ASSENSO 
DOPO 90 GIORNI

La scadenza del termine
previsto dalla legge n. 241/90
per la formazione del prov-
vedimento conclusivo deter-
mina automaticamente l’in-
sorgenza del silenzio-assenso.
E quindi l’amministrazione
non può esprimersi nel sen-
so del mancato accoglimento
in data successiva all’ultimo
giorno utile alla formazione del
provvedimento. Dunque, dopo
il 90° giorno. In buona so-
stanza, una volta scaduto il ter-
mine ultimo per l’emanazione
del provvedimento di rigetto,
la domanda va considerata ac-
colta in ogni caso. Anche se nel
frattempo è stata emanata una
nuova disposizione che can-
cella le norme precedenti, che
consentivano il trattenimento
in servizio fino a 70 anni. Ciò
vuol dire che sono da conside-

rarsi non legittime le comuni-
cazioni di rigetto delle istanze
prodotte dagli uffici scolastici
regionali formate oltre il 90°
giorno dall’istanza, motivate
sulla base delle nuove dispo-
sizioni.

NO AL TRATTENIMENTO FINO
A 70 ANNI

La questione è nata a seguito
dell’emanazione del decreto
legge 223/06. Si tratta del de-
creto Bersani, che, all’articolo
33, ha disposto l’abrogazione

di parte dell’articolo 16 del
decreto legislativo 503/92. Il
dispositivo, a seguito di una
modifica introdotta dal de-
creto-legge 136/2004, preve-
deva la possibilità di chiede-
re il trattenimento in servi-
zio fino a 70 anni, vincolan-
done l’accoglimento a un in-

tervento discrezionale del-
l’amministrazione.

MA CHI LO AVEVA CHIESTO
RIMANE

Per contro, lo stesso artico-
lo 33, al comma 2, fissa una
disciplina transitoria con la
quale vengono confermati i
provvedimenti di tratteni-
mento in servizio già conces-
si. Insomma, le nuove disposi-
zioni, se da un lato hanno can-
cellato dall’ordinamento la pos-
sibilità di rimanere in servizio

altri tre anni, dopo il tratte-
nimento fino a 67 anni (dun-
que fino a 70 anni), dall’altra
hanno fatti salvi i diritti ac-
quisiti. E a questo proposito,
il legislatore ha espressamen-
te previsto la conferma di ta-
le diritto in capo a coloro che
lo avevano già maturato al-
l’atto dell’entrata in vigore del-
le nuove norme. 

IL CASO DAVANTI 
AL GIUDICE

La nuova disciplina, però,

non era stata applicata corret-
tamente dall’ufficio scolastico
regionale dell’Abruzzo, che ave-
va rigettato una domanda, no-
nostante fossero già scaduti i
90 giorni al termine dei quali
scattava il cosiddetto silenzio-
assenso. Vale a dire, una sor-
ta di tacito accoglimento del-
l’istanza, dovuto al fatto che
non era stato formato alcun
provvedimento di rigetto entro
i termini fissati dalla legge. Di
qui l’esperimento dell’azione
giudiziale da parte del diri-
gente interessato. Che sortiva
esito negativo in prima istan-
za (provvedimento d’urgenza ex
articolo 700 del codice civile).
Salvo poi terminare con l’ac-
coglimento del ricorso in sede
di reclamo e la reintegrazione
in servizio del dirigente scola-
stico. (riproduzione riservata)

Il tribunale di Pescara esclude l’effetto retroattivo del decreto legge Bersani

Presidi over 65, c’è chi può
Se autorizzati, restano a lavorare fino ai 70 anni 

L’Inpdap ha modificato i termini per la
presentazione dei ricorsi avverso la deter-
minazione del trattamento di pensione da
liquidare al personale della scuola che ces-

serà dal servizio dal 1° set-
tembre 2007. La defini-

zione dei ricorsi rima-
ne invece tempora-
neamente attribuita
ancora al competente
comitato di vigilanza.
Sono queste, in mate-
ria di ricorsi, le princi-
pali novità contenute
nella nota operativa del-
l’istituto guidato Marco
Staderini (n. 3 del 17 gen-

naio 2007), avente per og-
getto i primi chiarimenti

sulla legge finanziaria 2007.

COMITATI E
TERMINI 

Gli organismi
dell’Inpdap pre-

posti alla defi-
nizione dei ri-

corsi in ma-
teria pen-

s i o n i -
s t i -
ca,

che avrebbero dovuto essere abrogati dal
1° gennaio 2007, continueranno invece a
operare, come dispone il comma 469 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006
(Finanziaria 2007), fino al momento del
loro riordino, semplificazione e razionaliz-
zazione. Pertanto i ricorsi da parte dei di-
rigenti scolastici, dei docenti e del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario,
avverso i provvedimenti pensionistici
adottati dall’Inpdap, a eccezione di quelli
concessivi di pensione, dovranno conti-
nuare a essere presentati al competente
comitato di vigilanza, direttamente o a
mezzo raccomandata alla sede legale del-
l’istituto di previdenza dei dipendenti
pubblici (via S. Croce in Gerusalemme,
Roma), entro 30 giorni dalla notifica del-
l’atto da impugnare, coincidente con la da-
ta del timbro postale sull’avviso di ricevi-
mento della raccomandata con la quale
l’ufficio stesso ha trasmesso la pratica. Il
ricorso non è soggetto a bollo e deve essere
sottoscritto dall’interessato o dal manda-
tario, ovvero dal rappresentante dell’ente
di patronato al quale l’interessato ha
eventualmente conferito apposito manda-
to.

NUOVI TERMINI DEI R ICORSI

Allo scopo di semplificare e snellire le at-
tività di spedizione, diminuendo il carico
di lavoro degli uffici provinciali, e di con-

sentire all’istituto un risparmio dei costi di
spedizione, l’Inpdap, come si legge nella
nota operativa n. 63 del 31 ottobre 2006,
ha deliberato l’estensione a tutte le sue se-
di provinciali e territoriali della procedura
di spedizione automatica delle determina-
zioni di pensione tramite posta telematica
(Postel), mentre nel passato ciò avveniva
con posta ordinaria. Per effetto della nuo-
va procedura di spedizione sono stati per-
tanto modificati, limitatamente ai ricorsi
avverso i provvedimenti concessivi di pen-
sione, i termini di decorrenza per la pre-
sentazione da parte del personale di even-
tuali ricorsi.

Il termine di 30 giorni per la presenta-
zione del ricorso decorrerà, infatti, non più
dalla data di ricevimento del provvedi-
mento contenente la determinazione con-
cessiva della pensione, ma dalla data di ri-
cezione del pagamento della prestazione,
e cioè dal giorno 16 del mese di settembre.
È opportuno al riguardo chiarire che con
l’espressione «determinazione concessiva
della pensione» si intende quel documento
con il quale l’istituto porta a conoscenza
del dipendente che cesserà dal servizio il
1° settembre tutti gli elementi utilizzati
per determinare l’ammontare del tratta-
mento pensionistico.

Si tratta di un documento che, unita-
mente al prospetto predisposto dall’ufficio
scolastico provinciale, consente di verifica-

re l’esattezza o meno di tutti i servizi pre-
stati nel corso dell’attività lavorativa e re-
lativa contribuzione, oltre ai contributi de-
rivanti da riscatti di periodi o da ricon-
giunzione di servizi extrascolastici ai sen-
si della legge 29 e da quant’altro valutabi-
le ai fini pensionistici da leggi speciali.

PRECISAZIONI SUL R ICORSO

Con la citata nota operativa n. 3, l’istitu-
to di previdenza precisa, infine, che, decor-
si 90 giorni dalla data di presentazione del
ricorso senza che l’organo adito abbia co-
municato la decisione, il ricorso stesso si
intende respinto a tutti gli effetti e contro
il provvedimento è esperibile, a norma del-
l’articolo 82 del rd 12 luglio 1934, n. 1214,
e successive modificazioni, ricorso alla
competente sezione giurisdizionale della
Corte dei conti.

ALTERNATIVA AL R ICORSO 

Per contestare eventuali errori com-
messi dall’istituto di previdenza su qual-
siasi provvedimento di natura pensioni-
stica, il lavoratore della scuola può tutta-
via rivolgersi direttamente alla Corte dei
conti, che ha competenza esclusiva in ma-
teria pensionistica.

In tal caso, il ricorso alla Corte dei conti
esclude quello al comitato di vigilanza. 

Nicola Mondelli

Cambiano i termini, restano i comitati per i ricorsi pensionistici

• Art. 33 del decreto legge 233/06: è il dispositivo con il qua-
le è stata abrogata la norma che consentiva il trattenimento in
servizio fino a 70 anni.

• Art. 1-quater del decreto legge 136/2004: è il provvedimen-
to che aveva introdotto il trattenimento in servizio fino a 70 an-
ni, successivamente abrogato.

LE NORME DI RIFERIMENTO

• Art. 16 del decreto legislativo 503/92: nell’attuale stesura,
modificata ultimamente dall’articolo 33 del decreto legge
233/06, prevede solo il diritto al trattenimento in servizio per
altri due anni oltre il limite massimo per la pensione di vec-
chiaia. Dunque fino al compimento del 67° anno di età.

AZIENDA SCUOLA 

I lettori possono segnala-
re le sentenze o i ricorsi di
maggiore interesse (con i

relativi elementi identifica-
tivi) all’indirizzo:

aziendascuola@class.it

Marco 
Staderini

Il termine per il
provvedimento di

rigetto era già
inutilmente decorso
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